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«I prof sono stanchi
e soffrono in silenzio
I presidi accumulano
tante responsabilità»
Paolo Italia. Il segretario provinciale Flc Cgil: in
provincia ci sono 144 lavoratori a 650 euro al mese

L’anno scolastico a Siracusa è partito
col botto, con una manifestazione che
se non ha radunato i grandi numeri
dello scorso anno, quando le strade da
Corso Gelone fino a piazza Archimede
erano scomparse sotto il tappeto di
giovani studenti e studentesse, ha pe-
rò risuonato di intenti e proposte.

Una protesta che non solo ha ribadi-
to l’urgenza di metter mano all’edili -
zia scolastica per fare la conta degli
immobili che possano assicurare ai
frequentatori degli istituti la certezza
di non vedersi cadere sul testa pezzi di
intonaco o finestre – come avvenuto
negli anni passati in diversi istituti –
ma anche di un ascolto più attento
della voce degli studenti.

Il mondo della scuola quindi si pro-
fila all’orizzonte come uno dei temi
più caldi dell’inverno e di questo sem-
bra essere consapevole sia la catego-
ria dei presidi e dei professori – che
sempre più spesso appoggiano le i-
stanze dei ragazzi e sostengono le lo-
ro proposte – sia per la politica, che
nonostante il cambio di Governo na-
zionale torna sul banco degli imputa-
ti.

Gli studenti hanno accettato il patto
di sincerità che l’assessore regionale
all’Istruzione Roberto Lagalla aveva
lanciato più di un anno fa nei corridoi
dell’istituto Quintiliano, ma adesso se
ne dicono delusi e disillusi.

Intanto a qualche ora dalla manife-
stazione studentesca che ha attraver-
sato Siracusa, si è svolto in città il IV
Congresso provinciale Flc Cgil, che ha
visto rinnovato per l’ottavo anno l’in -
carico di segretario a Paolo Italia, e nel
corso del quale si è messo sul tavolo

dell’analisi il pianeta Scuola, analiz-
zandone proposte, storture e proble-
mi anche da un’angolazione più adul-
ta.

«Partiamo subito dai numeri: in
provincia ci sono 144 lavoratori a 650
euro al mese, e parlo dei neo assistenti
amministrativi. Restando al nostro
territorio: ci sono 60 collaboratori
scolastici ci troviamo degli assistenti
neoassunti stabilmente dopo venti
anni circa di precariato, grazie a una
modalità di reclutamento quasi coer-
citiva del tipo “prendere o lasciare”,
ma con una retribuzione inferiore del
50% rispetto al passato periodo di pre-

cariato dove erano identificati come
Co.Co.Co. e che va addirittura sotto la
soglia del famoso reddito di cittadi-
nanza».

Non c’è un provveditore agli studi
che vigila sui disagi?

«Scherza? Serve un dirigente nell’am -
bito provinciale, ne abbiamo uno che
fa avanti e indietro tra Catania e Sira-
cusa. Dalla direzione generale di Pa-
lermo non arrivano più risorse uma-
ne. Una situazione che va avanti da 10
anni. Neanche l’ufficio dell’ex Provve-
ditorato agli studi vive periodi felici,
per le varie incomprensioni e la man-
canza di dialogo informatico con l’In -

I DIRIGENTI
«Decidere di
interrompere
le attività sco-
lastiche in caso
di rischio per i
presidi non
sempre è la so-
luzione miglio-
re, in quanto si
potrebbe in-
correre in u-
n’illegittima
interruzione di
pubblico servi-
zio»

LA BESTIA
NERA
L’alternanza
scuola-lavoro
resta la bestia
nera degli stu-
denti siracusa-
ni, che ne con-
testano un’at-
tuazione che
non terrebbe
conto dei loro
studi. Se da
una parte ab-
bondano gli e-
sempi negati-
vi, Graziama-
ria Pistorino,
segretario re-
gionale Flc C-
gil, sottolinea
invece l’esem-
pio eccellente
dell’esperien-
za degli stu-
denti del Clas-
sico al Teatro
Greco: «Messe
in scena, tra-
duzioni dal
greco. Ma è
un caso di pro-
gettualità di-
dattica, e non
una scelta ca-
lata dall’alto. Il
vostro territo-
rio offre que-
sta opportuni-
tà con l’Inda».

ps. Ciò ha provocato un avvio di anno
scolastico caratterizzato da pensio-
namenti e nuovi reclutamenti decisi
nel giro di poche ore intorno al 31 ago-
sto».

Di recente avevate salutato un rin-
novo contrattuale che mancava da
anni. A distanza di mesi la categoria
è soddisfatta o no?

«La classe docente è demotivata per la
pochezza delle gratificazioni econo-
miche ricevute, e ancor di più per il
grigiore che si presenta davanti alla
comunità educante. Grigiore dovuto
all’incertezza di un futuro livellamen-
to delle proprie retribuzioni rispetto a
quello degli altri stati europei. C’è una
vera emergenza salariale».

Le cattedre a Siracusa?
«Insufficienti. Ci sono centinaia di cat-
tedre date “in adeguamento all’orga -
nico di fatto”. Cioè a luglio, dopo boc-
ciature e pensionamenti, sono arriva-
ti nuovi ragazzini dalle altre provin-
cie. Ci sono stati più bocciati all’esame
di Stato rispetto alle previsioni. Quin-
di ci sono alunni non contabilizzati
che adesso bisogna riconteggiare, e in
questo caso vengono dati posti ag-
giuntivi che però restano insufficien-
ti. Da qui nascono le cosiddette classi
pollaio, con frequenti casi di sovraf-
follamento».

E le scuole sono sufficienti?
«Bisognerebbe fare di più. Servono
scuole nuove. ci sono patrimoni im-
mobiliari non utilizzati adeguata-
mente. Penso ai locali del Banco Ali-
mentare chiusi e che potrebbero fun-
gere da scuola per l’infanzia. O ai loca-
li di proprietà dello Stato chiusi e ab-
bandonati, dove l’affitto sarebbe zero.
Basterebbe una convenzione con il
Comune, un protocollo d’intesa per
recuperare aule».

Gli studenti scendono di nuovo in
strada, sono arrabbiati ma soprat-
tutto propositivi. I professori, inve-
ce, come stanno?

«Soffrono in silenzio. Guardano alle
promesse che arrivano dalla politica,
ma sono stanchi e demotivati. Prenda
la “quota 100”, la possibilità di fuoriu-
scita dal mondo del lavoro mettendo
insieme età anagrafica e anni di servi-
zio. E’ un’attesa di novità positive che
però li sfianca».

E i presidi?
«Non hanno avuto il rinnovo del con-
tratto di lavoro, eppure accumulano
tante responsabilità, civili e penali,
come nell’ambito della sicurezza.
Spesso, nonostante la segnalazione
scritta degli interventi necessari, il di-
rigente non si può considerare al ripa-
ro da eventuali rischi».

SEBY SPICUGLIA

Maltempo
verifiche
per lo stato
di calamità

L’assessore alla Protezione civi-
le Giusy Genovesi sulla mareg-
giata del 28 settembre ha scritto
una lettera al dirigente del ser-
vizio di protezione civile e Lavo-
ri pubblici. Nella missiva solle-
cita il dirigente di attivare i con-
trolli indispensabili sul territo-
rio per evidenziare criticità e
nel caso sussistano, di qualifica-
re e quantificare i danni a segui-
to degli eventi meteorici ecce-
zionali dei giorni scorsi affinché
la Giunta possa valutare l’op -
portunità di richiedere lo stato
di calamità naturale. «I controlli
si rendono necessari – ha detto
l’assessore Giusy Genovesi –
per la particolare fragilità del
territorio costiero; in particola-
re ho chiesto di verificare tutte
le aree costiere comunali, speci-
ficando particolare attenzione
ai muraglioni di Ortigia ed alle
strutture naturali oltre che e al-
le attrezzature quali cartelloni-
stica, griglie, caditoie e similari.
Nella missiva ho anche richia-
mato l'attenzione alla richiesta
dello stato di calamità naturale
avanzata all'Amministrazione
da parte del Cna Balneatori Sira-
cusa con esplicita quantifica-
zione di danni subiti dagli ope-
ratori del settore».
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